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Francia e Giappone si 
dissociano dalla strategia 
di pressione degli USA 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO A pag. 14 

La conferenza stampa dei tre segretari confederali a Roma Altri due gravemente feriti 

e Uccisi 4 edili 
nel crollo di 

L'apertura formale delle vertenze per le pensioni e la contingenza • Le richieste presentate - Le prime iniziative di lotta per sostenere l'impostazione della Fe
derazione unitaria • La Lancia minaccia la « cassa integrazione » - Lama: « L'arma contro l'inflazione sta nel mutamento della politica economica » - Le forme di lotta 

Proposte tre ore di sciopero in Lombardia contro il caro-trasporti A Pag. 2 

una 

UNA INDICAZIONE POSITIVA 
CJERA da aspettarselo, via 

non per questo è meno 
vergognoso: non appena i sin
dacati hanno elaborato e pre
sentato la propria piattafor
ma unitaria rivendicativa, la 
stampa conservatrice e legata 
agli ambienti più parassitari 
e speculativi ha aperto il 
consueto fuoco di sbarramen
to, accusando -le organizza
zioni dei lavoratori di voler 
portare il Paese alla rovina. 
Naturalmente, per sostenere 
tale tesi, questa stampa co
mincia cól falsificare la real
tà, cioè col presentare in 
modo unilaterale e distorto le 
posizioni delle confederazioni. 

Il movimento sindacale ita
liano ha compiuto uno ^sforzo 
complesso, responsàbile e non 
facile per tener strettamente 
collegati i problemi della di
fesa del potere d'acquisto e 
quelli di un nuovo sviluppo 
economico. La piattaforma 
uscita dal Direttivo unitario 
contiene una serie di propo
ste concrete riguardanti la 
qualificazione della spésa, il 
rilancio agricolo e meridiona
le, il contronb^det-prezzì, -gli 
interventi riformatori per i 
grandi consumi collettivi ca
paci di assicurare una nuova 
domanda a sostegno dell'in
dustria. E' un'indicazione or

ganica, che impegna i lavora
tori e le loro organizzazioni 
nell'azione per aiutare il Pae
se a uscire dall'attuale crisi. 

Di tutto questo, la stampa 
conservatrice e reazionaria 
non fa parola, dando nuova 
prova di che cosa essa inten
da per « obiettività » dell'in-
formazione. Sì puntano tutti 
gli strali sulla parte salaria
le delle richieste, deliberata
mente isolandole dal contesto 
economico, che è proprio ciò 
che i sindacati hanno voluto 
evitare. ... _. 

Quanto alle , rivendicazioni. 
riguardanti la progressiva uni
ficazione del « punto » di con
tingenza, l'elevamento delle 
pensioni e il loro aggancio al
la dinamica salariale, è signi
ficativo il commento del quo
tidiano confindustriale 24 Ore. 
Questo giornale contesta ad
dirittura il termine e recupe
ro », correttamente usato dai 
sindacati Dovrebbe parlarsi 
— dice —• di.« miglioramenti >: 
è giù lunghe diatribe sulla ne
cessità • « per tutti » di fare 
sacrifici e di stringere la cin
tola. Pare di sognare. E' in
vece proprio suUa imprescin
dibile necessità di « recupe
rare» almeno in parte il po
tere d'acquisto duramente fal
cidiato dai vertiginosi rinca

ri del costo della vita che si 
fondano le richieste sindaca
li. Ma quale sindacato vor
rebbero trovarsi di fronte co
storo? Cosa pretenderebbero? 
Che i lavoratori rinunciasse
ro a difendersi? Se lo levino 
dalla testa. 

Tutta la politica fin qui se
guita, dal padronato e dal 
governo, è stata diretta a ri
versare sulle masse lavoratri
ci, e soltanto su di esse, le 
conseguenze delle difficoltà 
economiche. L'inflazione ha 
assicurato lauti profitti alla 
maggioranza delle grandi im
prese, ha lasciato inalterati o 
ha accresciuto gli squilibri so-, 
ciali e nessun passo è sta
to fatto per intaccare i ver
gognosi privilegi fiscali di chi 
più ha, per riqualificare in 
senso sociale le scélte di spe
sa, per avviare una nuova 
politica di investimenti, per 
colpire le posizioni di paras
sitismo e di monopolio. Con 
che coraggio si continua a 
pretendere che siano solo i 
lavoratori e le loro famiglie 
a sacrificarsi? ; ; , 

In realtà sono -proprìo-le 
organizzazioni dei lavoratori, 
ancora una volta, a indicare 
prospettive positive per la 
ripresa economica dell'inte
ro Paese. 

Si riacutizza la crisi tra i Nove 
* * * -

Borni respinge Y aumento 
dei prezzi agricoli CEE 
Rimesso in discussione il faticoso compromesso che pre
vedeva un aumento del 5% - Chiesti nuovi negoziati sul
l'intera politica agricola comunitaria - Le prime reazioni 

Un colpo alla 
credibilità 

delle istituzioni 

comunitarie 

Nostro servizio 
BRUXELLES. 25 

La decisione del governo di 
Bonn di bloccare l'aumento 
del prezzi agricoli garantiti 
dalla Comunità europea — 
stabiliti venerdì scorso • dal 
consiglio dei ministri della 
Comunità europea — ha pro
vocato un notevole sgomen
to a palazzo Berly Berlay-
mont, sede della commissione 
comunitaria, dove la notizia è 
giunta come una inaspettata 
« doccia fredda ». Solo ieri 
sera Petrus Lardinoli, mem
bro dell'esecutivo comunita
rio e incaricato dei problemi 
agricoli, difendendo dinan
zi al Parlamento europeo il 
deludente compromesso mini
steriale della settimana scor
sa, aveva affermato che il 
risultato raggiunto era impor
tante, fra l'altro, perchè con
fermava le linee essenziali del
la politica agricola comunita
ria sin qui seguita. E Lardi-
nois aveva anche aggiunto: 
a Questa politica — al contra
rio ài quanto affermano certi 
suoi) detrattori — ha dimo-
strafotti èssere ancora estre
mamente vitale e positiva ». 
Al contrario la decisione tede
sca non mette solamente in 
discussione, come potrebbe ap
parire a prima vista, la per
centuale di aumento fissala 
dal consiglio (il 5 anziché il 4 
per cento considerato dal go
verno di Bonn come limite 
massimo), ma, quel ch'è più 
importante, parte dalla neces
sita di una * revisione fonda
mentale» della politica agri
cola comunitaria, definita re
centemente da Schmidt a una 
botte senza fondo». Né d'al
tra parte, l'l% in più sarebbe 
bastato a giustificare una de
cisione la cui gravità è evi
dente: è la prima volta, negli 

BONN. 25. 
Il governo della Germania oc

cidentale ha bloccato oggi la 
decisione del Mercato Comune 
di aumentare del 5 per cento i 
prezzi garantiti dei prodotti 
agricoli della Comunità in fa
vore dei coltivatori. La decisio
ne riapre la crisi nei rappor
ti tra i nove paesi della Co
munità intorno alla • politica 
agricola, crisi che era stata 
chiusa dopo un confronto assai 
lungo e difficile. 

Con una iniziativa che inten
de esercitare pressioni sui part
ner europei perchè sia riforma
ta eia costosa politica agrico
la comunitaria > — come si è 
espresso il portavoce ufficiale 
Armin Gruenewald —, il Con
siglio dei ministri di Bonn ha 
deciso di non approvare l'au
mento dei prezzi sino a quan
do gli altri membri non si im

pegneranno. in modo soddisfa
cente, a revocare i provvedi
menti ritenuti contrari ai trat
tati " di - Roma, provvedimenti 
che mirano a sostenere i prezzi 
alla produzione. -

Il governo di Bonn ritiene 
inoltre che il Consiglio dei mi
nistri della Comunità, che il 
20 settembre aveva deciso lo 
aumento del 5 per cento debba 
ora condurre altri negoziati 
e sull'intera politica agricola co
munitaria». Il ministro dell'a
gricoltura tedesco occidentale. ' 
Erti, aveva, in quella occa
sione, dato la sua approvazione 
provvisoria al compromesso rag
giunto, subordinandone tuttavia 
la conferma alla ratifica del 
gabinetto federale. 

Ma, per la prima volta nella 
storia della Comunità, è awe-

(Segue in penultima) 

I lavoratori, occupati e di
soccupati, i pensionati sono 
mobilitati nel Paese, per gli 
obiettivi rivendicativi. appro
vati martedì sera dal Diretti
vo della Federazione CGIL, 
CISL, UIL. L'importante riu
nione si è conclusa, come ab
biamo riferito nelle ultime 
edizioni, con un ordine del 
giorno che contiene la deci
sione di aprire immediata
mente «con le relative con
troparti », « specifiche verten
ze sia per la difesa e l'incre
mento dell'occupazione spe
cie nel Sud. sia per la difesa 
del potere d'acquisto delle 
pensioni e retribuzioni ». . 
. Le richieste che verranno 

presentate, con l'invio di ap
posite lettere alle contropar
ti — ieri a tarda sera erano 
in fase di elaborazione — ri
guardano, per la vertenza ge
nerale, contingenza e pensio
ni. Per la contingenza ieri, 
nel corso di una conferenza 
stampa tenuta da Lama, Stor
ti e Vanni, presso l'Associa
zione della « stampa estera », 
è stato detto che si richiede
rà l'unificazione • del valore 
punto al massimo livello (im
piegato di prima categoria) 
ma in due tempi. L'unificazio
ne avverrà prima a livello 
dell'impiegato di seconda (710 
lireK.D recupero della parte 
pregressa verrà - riferito all' 
ultimo anno e mezzo con mo
menti differenziati di attua
zione. :••: ; .• :•/'.' -•-.••' 

Per le pensioni si punta ad 
una rivalutazione di quelle più 
basse e a un aggancio alla 
dinamica salariale. 

Le altre rivendicazioni re
lative all'occupazione, al Mez
zogiorno, ma anche ai prezzi, 
alle .riforme, all'agricoltura, 
erano contenute nella relazio
ne approvata dal Direttivo, 
con la proposta di una strate
gia tesa a difendere non solo 
i lavoratori, ma anche la pos
sibilità per il Paese di risol
vere la propria crisi. • 

Queste ultime richieste ver
ranno in particolare sostenu
te attraverso apposite verten
ze di zona. La scelta del sin
dacato è infatti quella di adot
tare una strategia di lotta ar
ticolata, fatta di «battaglie 
popolari » coordinate dalla Fe
derazione, capaci di strappa
re risultati anche parziali, ma 
a tempi stretti. Le indicazioni 
emerse sono numerose: dai 
piani per l'irrigazione, ai pro
getti di risanamento dei cen
tri urbani meridionali, alla 
realizzazione degli impegni as
sunti per- il Mezzogiorno in 
precisi accordi con grandi 
gruppi industriali, alla realiz
zazione del piano ferroviario 
e del « progetto autobus ». 
Questo non significa certo 
scartare anche confronti con 
il governo. Quello che si è vo
luto scartare è un confronto 
globale, generale e generico. 
col governo. E* stata ad e-
sempio annunciata, una pri-

Bruno Ugolini 
(Segue a pagina 4) 

TORINtì^irlSulJuogo della sciagura, fra I rottami della g r u precipitata, giacciono i corpi delle vittimo 

Iniziata la visita ufficiale negli : USA 

PRIMO COLLOQUIO A 
DEL PRESIDENTE LEONE CON FORD 
Problemi economici, situazione interna e difficoltà della NATO nel Mediterraneo sono al centro 
delle conversazioni — Misure per sostenere Te conomia italiana verrebbero concordate durante 
la prossima visita di Colombo e Carli negli Stati Uniti — Domani Leone parla alle Nazioni Unite 

Stasera in TV 
«Togliatti e 
il memoriale 

di Yalta» 
Stasera alle M/W sul pro

gramma nazionale della TV 
andrà In onda un servizio su 
«Togliatti e il memoriale di 
Yalta » curato da Alberto 
Semini e Domenico Berna-
bef con la consulenza di Pao
lo Soriano. 

La trasmissione ricostrui
sce gli ultimi giorni di vita 
di Togliatti e si propone 
di delineare le ragioni 
• I contenuti dello sto
rico documento sul movi
mento operaio Intemariooo-
le, attraverso le testimonian
ze e I giudizi dei compagni 
Longo, Jotti, Natta, Ingrao, 
Paletta, Napolitano, del prof. 
Garin • degli storici Arte, 
Ragionieri e Spadolini. 

Il ministro di Grazia e Giustizia ne ha chiesto la sospensione dal servizio 

Sotto inchiesta magistrato di Lanciano: 
favorì la fuga d'un terrorista fascista? 

E ministro di Grazia e Giu
stizia Mario Zagari ha firma
to ieri una richiesta dj so
spensione dal servizio del pro
curatore di Lanciano Mario 
D'Ovidio, il cui nome negli 
ultimi tempi è stato collegato 
all'inchiesta sulla sparatoria 
di - Pian di Rascino e sulle 
trame eversive ordite dalle 
formazioni nere Mar-Fuma
galli. 

Secondo quanto hanno 
scritto alcuni giornali e se
condo quanto è detto anche 
In Interrogazioni parlamen
tari, al magistrato abruzzese 
e ad un figlio, il capitano 
dai carabinieri Giancarlo, in 
servizio al SID, sarebbero 
state notificate due comuni
cazioni giudiziarie in relazio
ne ali* fuga del sanbabllino 
Bruno Luciano BenardelM ri» 
cercato perché amico dei ter
rorista Giancarlo Esposti. 

n provvedimento «olleoiU-

Piolo Forcellini 
• (Segue in penultima) 

to dal ministro di grazia e 
giustizia sembra quindi con
fermare le rivelazioni sul ruo
lo quanto meno ambiguo che 
il procuratore di Lanciano 
avrebbe avuto in questa vi
cenda. In sostanza, si è ap
preso, sarebbe stato lo stesso 
Benardelli, in una lettera, 
ad accusare il magistrato e 
il figlio ufficiale di averlo 
favorito nella fuga. Questo 
ultimo particolare si è anda
to a sommare ad una serie 
di altri elementi che i magi
strati reatini avevano già rac
colto e che, a quanto è dato 
sapere, figurerebbero in un 
rapporto inviato dal procu
ratore generale presso la cor
te d'Appello di Roma al mi
nistro di grazia e giustizia 
Zagari per avanzare la sua 
richiesta di sospensione dal 
servizio. 

Perché il rapporto è stato 
fatto dal procuratore tenera* 

le di Roma? Perché, si ri
sponde in ambienti ministe
riali, la procura di Rieti di
pende dalla procura generale 
di Roma ed è a questa che 
essa ha dovuto prospettare 
le sue perplessità sul fatto 
che il dottor D'Ovidio riman
ga al suo posto mentre una 
delicata indagine sta accer
tando nella cittadina abruz
zese il ruolo che organi dello 
Stato hanno svolto in questa 
oscura vicenda. 

Già due giorni fa il PO del
l'Aquila (il quale aveva man
dato un alto magistrato in 
ispezione a Lanciano) aveva 
inoltrato al Consiglio supe
riore della magistratura una 
richiesta di trasferimento 
d'ufficio del procuratore D'O
vidio. L'articolo invocato è il 
n. 2 detta legge sulle «gua
rentigie della magistratura»: 
il magistrato che non può; 

ite' 

giustizia e ha perso il rispet
to e la fiducia può essere tra
sferito ad altra sede e inca
rico. 

Cosi sarebbero due le richie
ste di apertura di procedi
mento a carico del magistra
to di Lanciano e queste drasti
che decisioni adottate da or
gani diversi lasciano facil
mente intuire che quanto rac
colto dagli inquirenti reatini 
sembra condurre le indagini 
ad uno sbocco grave e pre
occupante: i gruppi eversivi 
bresciani e milanesi aveva
no piantato le tende anche 
in Abruzzo ed erano riusciti 
a creare una serie di basi 
perché godevano di alte pro
tezioni ed erano sicuri di 

Paolo Gambescia 
(Segue in penultima) 

Dal nostro inviato 
WASHINGTON. 25 , 

Il presidente Leone ha avu
to stamane alla Casa Bianca, 
il primo colloquio con il Pre
sidente degU Stati Uniti Ford. 
I due presidenti si sono in
contrati dapprima da soli per 
un rapido scambio d'idee al 
termine del quale hanno poi 
chiamato nella sala il mini
stro degli Esteri Moro e il 
Segretario - di Stato Kissin-
ger. L'incontro è durato una 
ora e quaranta minuti ed è 
servito a porre sul tappeto 
i principali problemi che ca
ratterizzano i rapporti tra Ita
lia e Stati Uniti nell'attuale 
momento internazionale. Na
turalmente, come è consuetu
dine in questi casi, non si so
no avute indiscrezioni di ta
le ampiezza da consentire una 
ricostruzione fedele di quello 
che è stato detto dall'una par
te e dall'altra. Ma sia i por
tavoce italiani che quelli ame
ricani hanno detto abbastan
za da permettere di individua
re la sostanza dei problemi 
discussi e le conclusioni cui 
presumibilmente si arriverà 
al termine della breve visita 
del capo dello Stato a Wa
shington, che si concluderà 
domani sera e che prevede, 
oltre ad un altro incontro con 
Ford, colloqui con il segre
tario di Stato, con il mini
stro della difesa, con il consi
gliere speciale di Ford per le 
questioni economiche e con 
altre personalità. Dopodo
mani venerdì il Presidente 
Leone sarà a New York dove 
è previsto un suo discorso al
l'Assemblea generale delle Na
zioni Unite. 

Come pensano di muoversi 
gli americani nel tentativo di 
evitare una crisi generalizzata 
dell'economia occidentale e un 
ulteriore indebolimento della 
NATO nel Mediterraneo? Qua! 
è la situazione reale dell'Italia 
e quale può essere il suo ruo
lo nel presente e nel prossi
mo futuro? E' attorno a que
sti due gruppi centrali di que
stioni che si sono articolati 1 
colloqui di oggi e si sviluppe
ranno quelli successivi. Per i 
dirigenti degli Stati Uniti, a 
quanto è dato comprendere, è 
assolutamente essenziale otte
nere una più stretta connes
sione dell'intero sistema ca
pitalistico mondiale per conte
nere 11 pericolo di una crisi 
generalizzata e per tentare di 
invertire la tendenza. Ciò può 
comportare, di fatto compor-ALTRI NOTIZIE A PAG. | 

Gli operai stavano ultimando il montaggio dell'attrezzatura in un 
cantiere Gescal - Violate le norme di sicurezza - Domani 4 ore di 
sciopero in tutti i cantieri della città - I lavoratori dell'azienda 
(per la maggior parte immigrati) costretti a vivere in baracche 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 25. 

Quattro operai sono morti oggi 
in una tremenda sciagura sul 
lavoro e altri due sono in fin di 
vita. Poco dopo le 13, una gru 
alta trenta metri si è schian
tata al suolo nel cantiere di 
case GESCAL che sorge alle 
porte di Venaria, un grosso co
mune della cintura torinese, tra
scinando con sé gli uomini che 
stavano ultimando il montaggio. 

Gravissime sono le responsa
bilità che pesano su questo 
nuovo drammatico infortunio sul 
lavoro: dalla mancanza di nor
me adeguate in un settore qual 
è l'edilizia prefabbricata, alla 
assoluta negligenza nel costruire 
enormi impianti, qual è la gru 
precipitata ieri, senza le oppor
tune garanzie di sicurezza e re
sistenza che questi richiedono. 

Un solo particolare fa rabbri
vidire: !a ditta impiega una no
vantina di operai che, assunti 
la maggior parte nel Veneto, 
sono ora costretti a vivere in 
baracche ai margini del can
tiere. Un vero e proprio campo 
di lavoro, nel quale non si è 
neppure sicuri se ogni assun
zione sia regolare, subappaltata 
o a cottimo. 

In segno di solidarietà con le 
vittime e di condanna dei re
sponsabili di questo ennesimo, 
plurimo omicidio bianco, i sin
dacati di categoria degli edili 
hanno indetto per venerdi pome
riggio uno sciopero di quattro 
ore, da attuarsi in tutta la pro
vincia di Torino. • ••'-.-•-• .-

Il cantiere appartiene all'im
presa Recchi, che ebbe in ap
palto anni fa la costruzione di 
enormi palazzi prefabbricati per 
conto dell'IACP per un valore di 
7 miliardi. Già ora la lavora
zione risulta in ritardo rispetto 
ai tempi pattuiti, e solamente 
uno dei fabbricati ha raggiunto 

, il quinto piano; gli altri sono 
ancora fermi ai pilastri di so
stegno dell'intera struttura. 

La meccanica della sciagura. 
Verso le 13,30 sei operai sono . 
saliti, dislocandosi a varie al
tezze, lungo la verticale di una 
gru ancora in fase di montag
gio, "! per aggiungervi l'ultimo 
elemento. I loro nomi: Pietro Si-
viero, 46 anni, via Rueglio 11, 
Torino: Francesco Frau, 26 an
ni, di San Nicolò d'Arcidano. 
via Rinascita: Tommaso Nicoli. 
30 anni, via Covoni, e Pietro Co
rona, 32 anni, via S. Bartolomeo. 
entrambi da Cimolais; Albino 
Manarin, 33 anni, caposquadra, 
via Mongrano 6, e Bortolo Co
rona, 26 anni, via Molira 17. 
rispettivamente di Erto e Casso. 
paesi distrutti dall'ondata del 
Vajont. Tutti e sei originari della 
provincia di Belluno. 

I due bracci orizzontali della 
gru ad una altezza di 28 me
tri, in attesa che il lavoro ve
nisse ultimato, erano stati bloc
cati. Al più corto sprovvisto 
di contrappeso, era stato fissato 
un carico di parecchi quintali 
con un cavo di acciaio, risul
tato in seguito sfilacciato e assai 
vecchio, della lunghezza di una 
decina di metri. • 

Pochi istanti dopo che i sei 
si sono arrampicati lungo la 
struttura metallica questo cavo 
ha ceduto, abbattendosi al suolo. 
Sollevato dall'enorme peso, il 
braccio più lungo della gru si 
è impennato in aria, inferendo 
un contraccolpo tale che il più 
corto si è spezzato e nella ca
duta ha urtato con tutto il suo 
peso la struttura verticale. Que
sta. dopo aver vibrato paurosa
mente per qualche secondo, è 
precipitata lateralmente, trasci
nando con sé i sei operai e 
abbattendosi su una betoniera 
che era ferma a poca distanza. 
Il fragore e le uria di terrore 
delle vittime che hanno prece
duto lo schianto hanno richia
mato sul piazzale quanti erano 
in quel momento in cantiere. 

La scena era allucinante: sei 
corpi martoriati giacevano in 
terra, in pochi metri. Un ope
raio era piombato sopra ad un 
carrello, un altro su alcune assi -
posate al suolo. Due erano ab
bracciati, appena discosti dalla 
enorme struttura di ferro. Si-
viero, Frau, Nicoli e Pietro Co
rona erano già morti all'arrivo 
dei soccorsi. Bortolo Corona e 
Manarin davano ancora debolis
simi segni dì vita e sono stati 
portati d'urgenza alle Mobnette 
di Torino. 

Quando sono giunti i carabi
nieri, la polizia, rispettorato del 
lavoro, nessun responsabile dei 
lavori era presente. Il capocan
tiere, tale Monteferraro. che al 
momento della tragedia stava 
ancora pranzando in una delle 
baracche, era andato < ufficial
mente > ad accompagnare i fe
riti; l'ing. Renalli (noto per i 
suoi atteggiamenti antisindacali: 
a primavera aveva fatto pres
sioni per licenziare due dele
gati) era irreperibile. I carabi
nieri hanno portato in caserma 
per interrogarlo il geoowtra 
Rosso, unico funaionart» ésWim-

ta, la fine di quella che è. 
stata chiamata <x l'era del po
licentrismo ». . 

L'esigenza che gii americani 
affermano è quella che si rias
sume nel tentativo di una 
sorta di « programmazione ge
neralizzata » ossia di un mag
giore controllo sull'economia 
dei paesi dell'area capitalisti
ca nonché di quella dei pae
si produttori di petrolio e di 
altre materie prime. Un tale 
controllo implica una consul
tazione continua non soltan
to per quello che riguarda i 

•problemi generali di politica 
estera ma anche i problemi 
economici interni di - ogni 
singolo paese. In questo sen
so i discorsi pronunciati da 
Ford alle Nazioni Unite,e a 
Detroit costituiscono una 
traccia abbastanza trasparen
te del modo come 1 gruppi di
rigenti americani intendono 
portare avanti il loro tenta
tivo che viene definito, ap-

Alberto Jacoviello 
(Segue in penultima) 

OGGI 

T GIORNALI di ieri dava-xno notizia di un discor
so che Von, Forlani ha te
nuto l'altro giorno a Bonn, 
all'Unione europea dei par
titi democristiani. L'espo
nente della DC ha detto fra 
l'altro: « Nonostante le dif
ficoltà della crisi economi
ca, che colpisce in modo 
particolare il nostro Pae
se, minacciando gli equili
bri politici e istituzionali, 
è ben radicata negli ita
liani la convinzione che la 
forza della DC è decisiva 
per la difesa della demo
crazia, per il superamento 
degli ostacoli attuali, per 
la ripresa di una politica 
di progresso e di garanzia 
costituzionale ». Faceva no
tare la «Nazione», ripor
tando questo passo a ripro
va del suo dire, che Von. 
Forlani «non crede che la 
DC stia perdendo il favo
re dell'elettorato». 

Il termine «favore» si
gnifica, come dice il dizio
nario, «benevolenza». 
« simpatia », « trasporto », 
« consenso », « plauso » e 
anche, se si vuole, «gra
zia ». Ora poche cose sono 
sicure in Italia, ma una è 
certa: che gli italiani nu
trono per la DC una sim
patia che, a momenti, sfio
ra la passione. Se ci si 
vuole riferire ai voti che 
la DC raccoglie, occorre 
fare un discorso a parte 
per via di quella faccenda 
della « vischiosità » dell'e
lettorato, che noi franca
mente non abbiamo mai 
ben capito dal momento 
che ad ogni votazione i co
munisti guadagnano alme
no messo milione di voti 

il fidanzato 
in più: si vede che ogni 
tanto molti italiani si sve
gliano e dicono: « Oggi non 
mi sento per niente - vi
schioso » e va a votare co
munista, Ma riconosciamo 
che la maggioranza è «vi
schiosa». Vota, per conse
guenza, Scudo crociato, 
ma fate caso all'entusiasmo 
con cui lo fa. Ci si accorge 
che l'interesse non c'entra: 
i dirigenti DC non avevano 
nessun bisogno di creare 
decine di migliaia di enti 

• inutili per raccogliere voti, 
di coltivare clientele, di in
coraggiare • arricchimenti 
illeciti, di far percorrere 
carriere immeritate, di ri
conoscere scandalose pre
bende. Se non lo avessero 
fatto, gli italiani li avreb
bero preferiti ugualmente. 

. perché provate ad andare 
in tram, in treno, al caffé, 
al cinema, al ristorante. 
Girate per gli obitori. Ce 
un posto, in Italia, dove 
non si dica della DC come 
di Hi rose ima: «mon 
amour»? 

Non parliamo poi deU'on, 
. Fanfani, che è addirittura 
adorato. Ha esposto alcuni 
giorni fa sette punti, poi a 
Norcia li ha ridotti a quat-

. tro, e ieri pare che ne ab
bia esposti due. Quest'uo
mo era il segretario della 
DC: ne sta divenendo il 
Mira Lonza, va a punti. E" 
il fidanzato del nostro Pae
se, il Mary Pickford del-

• l'Italia. Ha ragione Von. 
Forlani: un partito come 
la DC e i suoi uomini, ad
dirittura idolatrati, non li 
riavremo mai più, , 

FerMbraccle 
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